
LIBRI

La bibliografia sul Israele e Palestina è praticamente infinita. Molti libri raccontano gli stessi 
episodi di discriminazioni e ingiustizie da rendere sempre più difficile immaginare percorsi  per  la 
pace che pure vanno trovati come dice Grossman.. 
Li abbiamo divisi tra testimonianza, racconti e saggi,  Speriamo di fare un lavoro utile per quanti 
desiderano avvicinarsi e  approfondire il tema.

SAGGI

La  verità  prima  di  tutto  è  il  movente  che  ispira  questo  J’Accuse,  che
raccoglie  la  testimonianza  della  Relatrice  speciale  Onu  sui  territori
palestinesi  occupati  da Israele dal  1967.    Attraverso il  prezioso lavoro
svolto da Francesca Albanese e confluito in tre Rapporti internazionali –
presentati rispettivamente nell’ottobre 2022, nel luglio e nell’ottobre 2023 –
era  possibile  documentare  in  maniera  incontestabile  l’affermarsi  di  una
condizione di apartheid e di un’occupazione neocoloniale con migliaia di
vittime. 
Francesca Albanese, J’accuse Ed. Fuoriscena, 2023, pagg. 176, €16

Il  complesso  militare-industriale  di  Israele  utilizza  i  Territori  Occupati
palestinesi come banco di prova per le armi e le tecnologie di sorveglianza
che  esporta  in  tutto  il  mondo.  Ha  scritto  Moni  Ovadia:  «Laboratorio
Palestina vede  la  luce  nel  momento  più  opportuno  come  monito  agli
israeliani a liberarsi del loro fascismo». 
Antony Loewenstein Laboratorio Palestina   Fazi Editore, 2023, pagg.
336, € 20

Un classico. «Un importantissimo contributo a una discussione che dovrà
continuare.  Non  c’è  speranza  di  una  pace  duratura  in  Medio  Oriente
finché i fantasmi del 1948 continuano a camminare». «The Independent» ,
Ilan Pappè, La pulizia etnica della Palestina Fazi Editrice, 2008, pagg
364, € 18



Dieci narrazioni storiche costruite per legittimare la fondazione di Israele
in Palestina e il mantenimento di un'occupazione brutale. Dieci pilastri
che  affondano  nel  nazionalismo  e  nell'imperialismo  europei,  e,  fatto
apparentemente paradossale, nell'antisemitismo.   
Ilan Pappè, 10 miti di israele, Amu Editrice, 2022, pagg, 288, €16

 

Gad  Lerner,  giornalista  e  scrittore  ebreo  ”buono”,  come  si  definisce
ironicamente, fa una ricostruzione accurata dei fatti precedenti l’attuale
conflitto e poi delle lacerazioni interne di quella società tra progressisti e
nazionalisti fanatici, oggi al potere. Arricchisce il libro un’ esplorazione
della intricata trama politica dell’intera regione medio-orientale. La sua
riflessione sul crescente isolamento morale e geopolitico del governo di
Israele  a  causa  della  atroce  strage  di  civili  a  Gaza  quale  risposta
all’altrettanto atroce massacro di Hamas.
Gad Lerner, Gaza, Feltrinelli, 2024, pagg. 256, € 18

Un libro che  ci fa conoscere un’altra Gaza e un’altra Palestina, mettendo
al centro non la Storia, ma le storie di vita immerse in un contesto di
guerra  e  resistenza,  un  ritratto  unico  di  uomini  e  donne,  anziani  e
bambini per cui ogni gesto quotidiano è azione di lotta e speranza e,
soprattutto, ode alla libertà. 
Valerio  Nicolosi,  C’era  una volta  Gaza  -   Vita  e  morte  del  popolo
palestinese  Rizzoli, 2024, pagg, 256, € 19

Cosa può fare uno scrittore per aiutare il proprio paese a ritrovare la pace? Si
chiede  Grossman.  Semplicemente  facendo  il  proprio  mestiere:  scrivere,
raccontare,  creare storie e personaggi in grado di far entrare i  lettori  nella
pelle di un altro, farli pensare con la testa di un altro, far loro guardare la
realtà con gli occhi di un altro. 
David Grossman, Con gli occhi del nemico, Oscar Mondadori, 2022, pag.
96, € 12



In  questo  libro  Grossman  analizza  le   dinamiche  che  alimentano  il
circolo vizioso della violenza, fino ai tragici eventi del 7 ottobre 2023,
nuova miccia di un conflitto mai sopito e che sembra destinato a non
avere fine. Nonostante tutto egli continua a professare la sua speranza
per un futuro di pace, in cui tutti possano sentirsi protetti e rappresentati
equamente, e “coltivare la storia e le tradizioni della propria comunità
senza cancellare quelle degli altri".  
David Grossman, La pace è l’unica strada, Mondadori, 2024, pagg,
96, € 16

Uno strumento  di  conoscenza  davvero  utile  per  ricordare  i  100  anni
trascorsi dalla Dichiarazione di Balfour.  17 schede del libro illustrano
un cammino lungo e tormentato, fatto di ingiustizie e di tentativi di pace,
di violenze e proliferazione di profughi, di legalità violata anche nelle
prigioni e della grande prigione che è la striscia di Gaza, di resistenza
nonviolenta  e  di  solidarietà  internazionale,  dell’acceso  dibattito  su
antisionismo e antisemitismo… Ogni scheda contiene, oltre alle fonti,
rinvii bibliografici per chi voglia approfondire.  
Cultura  è  libertà,  Il  lungo  cammino  della  Palestina  (1917-1017),
Edizioni Q, 2017, pagg 206, € 10

Inchiesta sulla storia degli armamenti israeliani e sulle complicità 
dell'Occidente e dell'Italia nella guerra condotta ai danni della 
popolazione civile in Palestina. In collaborazione con Campagna Ponti 
non Muri, Pax Christi, Peace Link   A cura di Raffaele Spiga e Federico
Zanettin (BDS Italia)Ed. REDSTAR Press, 2024, pag. 160, €15Ed. 
REDSTAR Press, 2024, pag. 160, €15



TESTIMONIANZìE E ROMANZI

Nei casi di guerre e conflitti, le voci delle donne spariscono. Questo
libro  curato  da  due  donne  italiane  con  una  grande  esperienza  e
amicizie  in  Israele  e  Palestina,  raccoglie  le  testimonianze  di  donne
israeliane, palestinesi e italiane. 
 a cura di Alessandra Mecozzi, Gabriella Rossetti, Palestina Israele -
Parole di donne,  Futura Editrice, pagg. 228, 2024, € 15

 "Il  racconto di Suaad. Prigioniera palestinese", è una 'memoria del
carcere' drammatica ma alleggerita da un’ironia invincibile, racconta
le lotte delle prigioniere per difendere i  loro diritti,  i  traumi che la
prigionia lascia, i ricordi che riaffiorano nei momenti difficili, i volti
dei  familiari,  di  una  persona  lontana  che  diventa  il  'fidanzato'  di
un'intera prigione. 
 Suaad Genem, Il libro della scomparsa, Edizioni Q, 2024, 188, € 17

Riuscite  a  immaginare  qualcosa  di  più  feroce  e  devastante
dell'occupazione militare del vostro paese e di un severo coprifuoco
imposto per mesi alla vostra città? Eppure Suad Amiry, palestinese di
Ramallah riesce a spiazzarci con un esilarante diario pubblico-privato
che registra le cose... .
Suad Amiry, Sharom e mia suocera Feltrinelli, 2013, pagg. 288, 
€ 12



Verso  la  mezzanotte  di  una  notte  qualsiasi,  tutti  i  palestinesi
improvvisamente scompaiono, volatilizzati.  Non si  sa che fine abbiano
fatto  autisti,  braccianti,  medici  e  infermieri,  giovani  e  vecchi.  Cosa
potrebbe  accadere  agli  israeliani  se  i  palestinesi  non  fossero  più,  allo
stesso tempo, il nemico, il capro espiatorio, l'alibi? Cosa succede quando,
nella propria vita, scompare il nemico? Celo racconta la giovane scrittrice
palestinese nata e cresciuta a Taybeh, a nord di Giaffa  
Azem Ibtisan, Il libro della scomparsa Ed. Hopefulmonster, 2021, pagg
181, € 23

Siamo noi a scegliere gli  alberi? Oppure sono gli  alberi  a scegliere
quale umano seguire nelle tappe della sua vita? E con queste storie -
sorprendenti, personali, politiche e tragiche – vengono narratele storie
degli uomini e delle donne che hanno deciso di abitare la terra dove
questi  alberi  hanno  messo  radici.  È  la  storia,  un  pezzo  di  storia,
raccontata dagli alberi.
Paola Caridi, Il gelso di Gerusalemme Feltrinelli, 2024, pagg. 160, €
24

Premio Pulitzer 2024.  Un libro in cui gli eventi, le persone citate sono
frutto  della  fantasia  dell’autore,  ma  che  ci  fa  precipitare  nel  feroce
quotidiano di chi vive nella terra più contesa del pianeta che, pur privato
dei più elementari diritti, cerca di mantenere intatta la propria umanità.
Ha dichiarato l’autore:  Ho deciso di scrivere un’opera di non fiction in
cui tutti potessero identificarsi e percepire l’ingiustizia storica di cui i
palestinesi sono vittime. Nathan Thrall Ed. Neri Pozza, 2024,  pp. 272,
€19

Ormai  alla  terza  edizione,  ampiamente  aggiornata,  questa  è  la  prima
antologia di letteratura palestinese moderna e contemporanea, pubblicata
in  Italia.   Vi  sono  raccolte  poesie,  brani  di  romanzi,  racconti  brevi.
Dall’introduzione: Leggere “La terra più amata” è una rara esperienza
della mente. Ci si ritrova a guardare il mondo con occhi palestinesi; si
viene clalati di colpo nella situazione drammatica di un popolo cacciato
dalla propria terra. 
A cura di Wasim Dahmash, Tommaso di Francesco, Pino Blasone,  La
terra più amata, Ed. ManifestoLibri, 2024, pagg. 262, € 20



Leyla, studentessa italo-palestinese, sceglie la Giordania come sede del
suo stage universitario. La spinge a tornare nel luogo della sua infanzia
non un sentimento nostalgico, ma un’urgenza: deve conoscere la verità
sulla morte di una ragazza avvenuta quasi sessant’anni prima e nella quale
sembra coinvolta una donna dai capelli rossi che potrebbe essere Farida,
sua nonna. Nel tentativo di provarne l’innocenza, Leyla ritorna nel campo
profughi  dov’è  cresciuta  e,  con  l’aiuto  della  cugina  Iman,  cerca
diricostruire gli eventi a partire dalla Nakba palestinese. La sua ricerca si
spinge tanto oltre da mettere in pericolo anche Gabi, il ragazzo israeliano
con  cui,  nonostante  la  diversa  appartenenza,  ha  stretto  un  legame  di
sincera  amicizia.  Sarah  Mustafa, La  spia  ha  i  capelli  rossi,  Homo
Scrivens,, Napoli 2024, pagg. 324 euro 18

Nur è un giovane palestinese che vive nel  campo profughi  vicino a
Ramallah,  e  per  il  suo  aspetto  (occhi  e  capelli  chiari)  viene  spesso
scambiato per un ebreo ashkenazita. Si è laureato in archeologia e  un
giorno Nur trova nella tasca interna di un cappotto che ha comprato nel
mercatino  dell’usato  di  Giaffa  una  carta  d’identità  di  un  cittadino
israeliano che ha pressappoco la sua età. Vinto dal desiderio di lasciarsi
alle spalle il campo profughi e potersi spostare liberamente per il Paese,
visitando  i  siti  archeologici  di  cui  è  appassionato,  decide  di  far
falsificare il documento apponendo la sua fotografia e di spacciarsi per
israeliano, anche in virtù del fatto che padroneggia la lingua ebraica.
Riesce  a  farsi  assumere  per  una  missione  di  scavi  nei  pressi  di
Megiddo.  La sua  falsa  identità  e  la  frequentazione dei  colleghi  allo
scavo gli permetteranno di capire meglio la mentalità degli israeliani.
Nel  frattempo,  porterà  avanti  un  dialogo  interno,  intenso  e  spesso
doloroso, tra le sue due identità in conflitto: Nur (il palestinese) e Ur
(l’israeliano).  
Bassem Khandaqji, Una  maschera  color  del  cielo  2),  E/O,  Roma,
2024, euro 17.
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